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1 La dichiarazione non finanziaria e il Regolamento UE in 
materia di tassonomia ambientale 

La comunicazione delle informazioni non economico-finanziarie assume una importanza 
FUHVFHQWH�DOOD� OXFH�GHOO¶evoluzione normativa GHOO¶8(�LQ�ULIHULPHQWR�DOO¶DWWXD]LRQH�GHOOH�politiche 
sulla sostenibilità delle imprese. 
 

Consente una visione completa GHOO¶LPSDWWR�economico nonché ambientale, sociale 
e di governance (ESG��FKH�O¶LPSUHVD�KD�QHO�SURFHVVR�GL�FUHD]LRQH�GHO�YDORUH�SHU�WXWWi 
gli stakeholder. 

 

2 La dichiarazione non finanziaria 
La Direttiva 2014/95/UE (Non Financial Reporting Directive-NFRD) ha introdotto per gli Enti di 
Interesse Pubblico O¶obbligo di redigere la Dichiarazione Non Finanziaria (DNF), ovvero di un 
GRFXPHQWR�³«QHFHVVDULR�DG�DVVLFXUDUH�OD�FRPSUHQVLRQH�GHOO¶DWWLYLWj�G¶LPSUHVD���GHO�VXR�DQGDPHQWR��
GHL�VXRL�ULVXOWDWL�H�GHOO¶LPSDWWR�GHOOD�VWHVVD�SURGRWWD��>H�FKH@�FRSUH�L�WHPL�DPELHQWDOL��VRFLDOL��DWWLQHQWL�
al personale, al rispetto dei diritti umani, alla lotta contro la corruzione attiva e passiva, che sono 
ULOHYDQWL��WHQXWR�FRQWR�GHOOH�DWWLYLWj�H�GHOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LPSUHVD«´ 

Il recepimento della Direttiva è avvenuto con il D. Lgs. 254/2016 FKH�KD� LQWURGRWWR�QHOO¶DUW���� OH�
³'LFKLDUD]LRQL�YRORQWDULH�GL�FDUDWWHUH�QRQ�ILQDQ]LDULR�FRQIRUPL´�SHU�WXWWH�OH�LPSUHVH�FKH�QRQ�Vono Enti 
di Interesse Pubblico. 

Questa specificità del legislatore italiano ha avviato una innovazione nella comunicazione di 
informazioni attinenti lo sviluppo sostenibile >³VYLOXSSR�Fhe soddisfi le esigenze del presente senza 
FRPSURPHWWHUH� OD� FDSDFLWj� GHOOH� JHQHUD]LRQL� IXWXUH� GL� VRGGLVIDUH� OH� SURSULH� HVLJHQ]H´� �UDSSRUWR�
Brundland-1987)] anche da parte delle PMI. 

Ha costituito inoltre un interessante approccio delle stesse alle norme giXULGLFKH�HPDQDWH�GDOO¶8(�
per incrementare gli investimenti LQ� SURJHWWL� ³sostenibili´� H� SHU� SURPXRYHUH� O¶LQWHJUD]LRQH� GHL�
criteri ambientali, sociali e di governance. 

Infatti nel Piano di Azione sulla Finanza Sostenibile del 2018, finalizzato a mobilitare investimenti 
SHU�LO�UDJJLXQJLPHQWR�GL�RELHWWLYL�GL�VRVWHQLELOLWj��OD�&RPPLVVLRQH�HXURSHD�KD�ULFRQRVFLXWR�O¶HVLJHQ]D�
GL� ³«UDJJLXQJHUH� XQ� JLXVWR� compromesso tra la flessibilitjҒ  e la standardizzazione della  
comunicazione delle informazioni necessaria per generare i dati che influenzano le decisioni 
G¶LQYHVWLPHQWR«´�  

Il profondo cambiamento in atto richiede a tutte le imprese, comprese quelle di minori dimensioni, 
una riflessione sulle strategie ESG e sulla relativa disclosure al mercato per fronteggiare le sfide 
del nuovo contesto normativo, ma anche per cogliere le opportunità derivanti da una crescente 
attenzione verso gli investimenti sostenibili. 
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Le modalità di gestione delle tematiche ESG e LO�OLYHOOR�GL�GHWWDJOLR�FRQ�FXL�VRQR�WUDWWDWH�DOO¶LQWHUQR�
delle DNF, possono fornire indicazioni sulla rilevanza attribuita dalle singole imprese, nonché 
VXOO¶LPSHJQR�H�VRSUDWWXWWR�VXOOD�YRORQWj�GL�monitorarne il miglioramento.  

1HOO¶DSULOH������OD�&RPPLVVLRQH�HXURSHD�KD�LQROWUH�SXEEOLFDWR�OD�SURSRVWD�GL�GLUHWWLYD�VXO�³&RUSRUDWH�
6XVWDLQDELOLW\� 5HSRUWLQJ� 'LUHFWLYH´� �&65'�� FKH� LQWroduce modifiche alla NFRD e prevede 
O¶DPSOLDPHQWR�GHO�SHULPHWUR�GL�DSSOLFDELOLWj�YHUVR�XQ�EDFLQR�SL��DPSLR�GL�LPSUHVH��6HFRQGR�OH�VWLPH�
della Commissione, il numero di imprese europee che dovranno pubblicare le informazioni sulla 
sostenibilità passerj dalle attuali 11 mila a circa 49 mila unità. 

/D�QXPHURVLWj�DXPHQWHUj�D�VHJXLWR�GHOO¶DSSOLFD]LRQH�GHL�SULQFLSL�GHOOD�&65'�VX�EDVH�YRORQWDULD�GD�
parte delle PMI che resteranno fuori dal perimetro obbligatorio. 

La proposta di direttiva comporterà inoltre la definizione di nuove prescrizioni come ad esempio il 
principio della doppia materialità, il passaggio dalla rendicontazione retrospettiva degli eventi ad 
una visione prospettica e gli argomenti che le imprese devono rendicontare. Per aumentare 
O¶omogeneità e la comparabilità informativa q ULFKLHVWR� LQROWUH� O¶XWLOL]]R� GL� principi di 
rendicontazione europei, come definito nella proposta di direttiva dalla Commissione sulla base 
dei technical advice GHOO¶(XURSHDQ Financial Reporting Advisory Group (EFRAG).  

/D� QRUPDWLYD� YLJHQWH� �'LUHWWLYD� ��������8(� H� '�/JV�� ���������� QRQ� LPSRQH� O¶DGR]LRQH� GL� XQR�
specifico standard per comunicare le informazioni necessarie contenute nel Decreto (art. 3 comma 
1 e 2) ma richiede comunque la definizione della metodologia adottata per la rendicontazione, sia 
essa sviluppata da terzi o internamente. Lo standard di rendicontazione maggiormente utilizzato 
è emanato dal Global Reporting Initiative (GRI). 

 

 

 
 

/¶RS]LRQH� ³core´�� VFHOWD� GDOOD� PDJJLRUDQ]D� GHOOH� 6RFLHWj�� SUHYHGH� FKH� XQ� report contenga le 
informazioni minime necessarie per comprendere la natura dell'organizzazione, i temi materiali, 
i relativi impatti e le modalità di gestione��/¶RS]LRQH�³comprehensive´��LQYHFH��ULchiede di coprire 
tutta la totalità GHL� ³GRI Standards´�HPDQDWL�� ,QILQH�� O¶RS]LRQH� ³referenced claim´�SHUPHWWH�DOOH�
Società di scegliere solo alcune informative per la rendicontazione di specifici risultati economici, 
sociali e ambientali, senza dover fornire un quadro completo di tutti i temi materiali e dei relativi 
impatti.  

I GRI prevedono tre modalità di approccio con una diversa declinazione della quantità 
GL�LQIRUPDWLYH�GD�UHQGLFRQWDUH��³core´��³comprehensive´�R�³referenced claim´� 
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3 Il Regolamento europeo sulla tassonomia ambientale 
Il Regolamento (UE) 2020/852 ha introdotto nel sistema normativo europeo la tassonomia 
ambientale delle attività economiche, una classificazione delle attivitjҒ  che possono essere 
considerate ecosostenibili LQ�EDVH�DOO¶DOOLQHDPHQWR�GHJOL�obiettivi ambientali GHOO¶8QLRQH�(XURSHD�
e al rispetto di alcune clausole di carattere sociale.  

Una serie di atti delegati dettagliano i criteri tecnici che permettono di stabilire a quali condizioni 
ciascuna attività economica fornisce un contributo sostanziale ad almeno uno dei sei obiettivi 
ambientali identificati��VHQ]D�DUUHFDUH�GDQQL�VLJQLILFDWLYL�D�QHVVXQR�GHJOL�DOWUL�FLQTXH��FODXVROD�³'R�
No Significant Harm - '16+´��� 

La tassonomia q una guida: 
 

� per le imprese, per valutare le proprie attività, definire politiche aziendali in ottica di una 
maggiore sostenibilità ambientale e per rendicontare agli stakeholder in modo più completo 
e comparabile; 

� per gli investitori��SHU� LQWHJUDUH� L� WHPL�GL�VRVWHQLELOLWj�QHOOH�SROLWLFKH�G¶LQYHVWLPHQWR�H�SHU�
FRPSUHQGHUH� O¶LPSDWWR� DPELHQWDOH� GHOOH� DWWLYLWj� HFRQRmiche nelle quali investono o 
potrebbero investire; 

� per le istituzioni pubbliche, che possono utilizzare la tassonomia per definire e migliorare 
le proprie politiche di transizione ecologica.  

 

,Q�EDVH�D�TXDQWR�SUHYLVWR�GDOO¶DUW����GHO�5HJRODPHQWR��8(�����0/852, le organizzazioni soggette alla 
Direttiva sulla rendicontazione non finanziaria (Non-Financial Reporting Directive - NFRD), in 
base agli art. 19 bis e 29 bis della Direttiva 2013/34/UE, saranno tenute a divulgare informazioni in 
PHULWR� DOO¶allineamento alla tassonomia utilizzando alcuni indicatori: fatturato, spesa in conto 
capitale e spesa operativa.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Regolamento UE 2020/852 ha istituito un sistema di classificazione o "tassonomia" 
delle attività sostenibili che definisce precisi criteri SHU�GHWHUPLQDUH�VH�XQ¶DWWLYLWj�
economica possa considerarsi ecosostenibile. 
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La tassonomia consente di esaminare ogni linea operativa e stabilimento produttivo ± nel quadro 
di analisi di investimento o di valutazione del posizionamento aziendale rispetto ai concorrenti ± 
attraverso indicatori di performance (KPI) quali: 

� il fatturato (Turnover) proveniente dalle attività produttive gij allineate alla tassonomia; 
� gli investimenti in conto capitale (Capex); 
� le spese operative (Opex). 

Tra i requisiti SUHYLVWL�GDOO¶DUW����GHO�5HJRODPHQWR��8(������������DVVXPH�SDUWLFRODUH�ULOHYDQ]D�± in 
ottica di transizione verso un sistema economico sempre meno dipendente dalle energie fossili ± la 
disclosure della quota di investimenti in conto capitale allineati alla tassonomia. 

6L� WUDWWD� GL� XQ� LQGLFDWRUH� GLQDPLFR� H� SURVSHWWLFR� FKH�� D� GLIIHUHQ]D� GHO� IDWWXUDWR� �SL�� ³VWDWLFR´� H�
retrospettivo), si riferisce ai piani strategici definiti dalle aziende al fine di realizzare una progressiva 
decarbonizzazione in un determinato lasso di tempo. Ê anche importante comprendere, attraverso 
O¶DQDOLVL� GHOOH� spese operative �2SH[��� LQ� FKH� PLVXUD� O¶D]LHQGD� VWLD� SHUVHJXHQGR� JOL� obiettivi 
intermedi del piano strategico di transizione ecologica. 

 

 

 

 

 

 

Inoltre, nei settori a maggiore impatto climatico (es. energia, costruzioni e trasporti) tali 
informazioni permettono di selezionare le imprese che hanno intrapreso percorsi di transizione 
ecologica��,QILQH��JUD]LH�DOOD�GLVSRQLELOLWj�GL�GDWL�VXOO¶DOOLQHDPHQWR�GHL�SLDQL�D]LHQGDOL�DOOD�WDVVRQRPLD��
gli investitori possono rendere più efficaci le proprie azioni di engagement, misurandone gli effetti 
nel tempo e rafforzando il dialogo con le società investite. 

Per finanziare questi piani le imprese ricorrono in larga parte al canale bancario oppure 
DOO¶emissione di strumenti obbligazionari sostenibili, come ESG-linked bond o green bond. La 
maggior disponibilità di dati su fatturato, spese in conto capitale e spese operative consente agli 
operatori finanziari di identificare la quota di allineamento alla tassonomia di tali crediti o strumenti 
obbligazionari. Investitori e banche, a loro volta, potranno comunicare al mercato queste 
informazioni nella reportistica previstD�GDOO¶DUW����GHOOD�7DVVRQRPLD� 

Nella nuova strategia sulla finanza sostenibile della Commissione UE, pubblicata il 6 luglio 2021, 
XQD�GHOOH�SULQFLSDOL�OLQHH�G¶D]LRQH�ULJXDUGD�LO potenziamento del ruolo della finanza sostenibile nel 
supportare la transizione��SHU�HVHPSLR�� OD�VWUDWHJLD�PHQ]LRQD�O¶LQWURGX]LRQH�GL�criteri minimi di 
sostenibilità per i prodotti finanziari che promuovono caratteristiche ESG e label condivisi per i 
transition bond, i sustainability-linked bond e per i benchmark ESG. 

Questi dati consentono agli investitori GL�HVHJXLUH�O¶analisi 
dell'allineamento delle imprese agli obiettivi ambientali, tenendo conto dei 
loro progetti di decarbonizzazione. 
Ciò dovrebbe indirizzare, in modo più trasparente e consapevole, verso 
investimenti sostenibili low-carbon o carbon neutral (come le energie 
rinnovabili). 
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4 Servizi Crowe Bompani e Gruppo 2G 
1HOO¶RWWLFD�GL�supportare i propri Clienti ad approcciare gradualmente tali tematiche Crowe Bompani 
e Gruppo 2G hanno sviluppato una metodologia standard applicabile a imprese diverse per 
GLPHQVLRQL� H� FRPSOHVVLWj� FKH�YRJOLRQR� LQWURGXUUH� OH� ³Dichiarazioni volontarie di carattere non 
finanziario conformi´� DL� VHQVL� GHOO¶DUW��� H[� '�� /JV�� ��������� XWLOL]]DQGR� FRPH� LQGLFDWRUL� GL�
UHQGLFRQWD]LRQH�L�³GRI Standards´�� 

7DOH�PHWRGRORJLD�q�VWDWD�SURJHWWDWD�QHOO¶RWWLFD� VLD�GL� DVVLFXUDUH� OD�conformità ad una eventuale 
richiesta di assurance VHFRQGR�L�SULQFLSL�GHOO¶ISAE 3000 che di garantire nel tempo la conformità 
anche in fase di passaggio dalla NFRD (Non Financial Reporting Directive) alla CSRD (Corporate 
Sustainable Reporting Directive). 

Crowe Bompani e Gruppo 2G da alcuni anni supportano diverse imprese nella 
redazione della loro prima DNF, grazie a un team dedicato, costituito da figure con 
professionalità complementari e precedenti esperienze in azienda.  

 

Prima di redigere una proposta operativa ed economica i nostri professionisti, preventivamente e 
senza alcun impegno economico e/o operativo, conducono un check up per individuare tutte le 
problematiche normative, organizzative e gestionali, con una analisi complessiva della situazione 
del Cliente. 
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5 Contatti 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Crowe Bompani S.p.a. 
Member Crowe Global 
 
Fabio Sardelli, partner  
Roma ± tel: +39 06 68395091 

Sabrina Rigo, partner 
Padova ± tel:�+39 049 7441000 

Antonella Rotunno, associate 
Milano ± tel: +39 02 45391500 

Giovanni Gaetani, supervisor 
Torino ± tel: +39 3468615226 

www.crowe.com/it/crowebompani 
info@crowebompani.it 
 
 

Gruppo 2G S.p.a. 
 
Daniele Catasso, ceo 
Torino ± tel: +39 011 5620022 

Giorgio Gaetani, senior associate 
Torino ± tel:�+39 011 5620022 

Lucia Chiarolanza, consultant 
Torino ± tel: +39 011 5620022 

Fabio Grimaldi, consultant 
Ivrea ± tel: +39 0125 1899500 

www.gruppo2g.com 
www.gruppo2g@gruppo2g.com 
 


